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Introduzione

Nato a Charkov nel 1912, vissuto a Vienna a partire dal 1920, 
morto a Buchenwald nel 1939: queste sono le date che delimi-

tano l’esistenza di uno dei più talentuosi e interessanti scrittori au-
striaci del Novecento. Nei pochi anni che gli era concesso di vivere, 
Jura Soyfer ha scritto poesie satiriche, testi giornalistici e narrativi, 
tra cui un romanzo rimasto frammento, e cinque pièces teatrali che 
andarono in scena nei cabaret viennesi degli anni prima dell’An-
schluss. Un’opera politicamente combattiva, satirica, brillante, ma 
anche riflessiva e ricca di momenti di autentica poesia. In seguito 
alle tragiche vicende storiche, la ricezione dei testi soyferiani è av-
venuta solo dopo decenni, a partire dagli anni Ottanta. Soprattutto 
grazie al lavoro di ricostruzione biografico-filologica di Horst Jarka, 
il pubblico dei lettori e degli spettatori teatrali ha potuto entrare 
in contatto con questo autore, oggi generalmente noto in Austria, 
ma tutt’ora “semi-sconosciuto” in Germania. Eppure, nel contesto 
della recente crisi economica e con l’acuirsi dei problemi sociali, 
soprattutto dei giovani, l’attualità di questo poeta, interprete e testi-
mone di un’altra “crisi della gioventù”, quella dei primi anni Tren-
ta, è apparsa evidente. Così, si sono avute, negli ultimi anni, nume-
rose messinscene delle sue pièces, anche fuori dall’ambito di lingua 
tedesca, grazie alla presenza di traduzioni spesso di ottima qualità. 

Quanto all’Italia, il nome di Jura Soyfer era comparso già nel 
1946 grazie alla traduzione del Dachaulied ad opera di Franco For-
tini sul n. 19° della rivista di Elio Vittorini «Il Politecnico», intera-
mente dedicato alla “Comune” di Vienna. Dovettero, però, passare 
decenni prima che, in seguito alla riscoperta dell’autore, potessero 
uscire anche in Italia diverse edizioni: le poesie satiriche Strofe del 
tempo (1982), il romanzo Così morì un partito (1988), le prose gior-
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nalistiche Ciminiere fredde (1994) e infine il Teatro (2011)1. Due 
delle pièces, Vineta e La fine del mondo, furono già messe in scena 
con successo nei primi anni Novanta dal regista Riccardo Massai, 
che si basava sulle traduzioni ancora inedite di Laura Masi. Succes-
sivamente, anche il gruppo Parthenos di Asti si cimentò con La fine 
del mondo, sotto la regia di Marco Viecca. Anche gli studi sull’auto-
re furono portati avanti in Italia. Segni tangibili di questo interesse 
sono il convegno su Jura Soyfer e la necessità del ridere, organizzato 
nel 1994 a Firenze da Fabrizio Cambi, nonché i vari contributi pub-
blicati negli anni da studiosi italiani. 

Il presente volume raccoglie gli atti del Convegno internazio-
nale Il poeta della Vienna Rossa. Jura Soyfer 1912-1939, tenutosi 
presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di 
Perugia il 29-30 novembre 2012, per celebrarne il centenario della 
nascita. Esso ha offerto l’occasione di riesaminare, alla luce delle 
più recenti ricerche e in un orizzonte storico profondamente mu-
tato, l’insieme della produzione soyferiana. Nello specifico si sono 
discussi il carteggio dell’autore, le sue poesie satiriche, fra cui anche 
quelle “illustrate” da fotografie di cronaca, le prose giornalistiche 
e critiche, il romanzo e le cinque pièces. Né sono mancate, in mar-
gine al Convegno, le verifiche della tenuta scenica dei testi teatrali 
di Soyfer, nonché della loro attualità, con la rappresentazione al 
Teatro Excelsior di Passaggio di Bettona di due testi dell’autore, La 
fine del mondo e Edi Lechner guarda in Paradiso (in forma di mise 
en éspace), entrambi curati e magistralmente interpretati da Ciro 
Masella con il gruppo Uthopia.

Un seguito delle celebrazioni si è poi registrato a Genova, l’11 
dicembre, con una giornata di studio organizzata da Michaela 
Bürger-Koftis, nell’ambito della quale è andata in scena, nel Teatro 
Garage, Vineta – La città sommersa di Jura Soyfer per la regia di 
Marco Viecca con il gruppo Parthenos, che da anni lavora con suc-
cesso sul teatro di Soyfer. Di questa messinscena, che ha già visto 
varie repliche, si acclude la registrazione su DVD. 

1.  Strofe del tempo – Zeitstrophen a cura di Fabrizio Cambi, Primus-Heinz 
Kucher, Pisa 1982; Così morì un partito, a cura di Eugenio Spedicato, Casale 
Monferrato 1988; Ciminiere fredde. Prose giornalistiche e teatrali, a cura di Simo-
na Bartoli, Fabrizio Cambi, Primus-Heinz Kucher, Adriana Vignazia, Ravenna 
1994; Teatro, traduzione di Laura Masi, a cura di Hermann Dorowin, due volumi 
con testo a fronte, Perugia 2011.
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Il convegno perugino e le varie messinscene teatrali non si sa-
rebbero potuti realizzare senza il sostegno del Preside della Facoltà 
di Lettere e Filosofia, prof. Giorgio Bonamente, del Direttore del 
Dipartimento di Lingue e Letterature antiche, moderne e compara-
te, prof. Rosanna Camerlingo, nonché l’aiuto finanziario del Forum 
Austriaco di Roma, del Forum Austriaco di Milano e dell’Amba-
sciata della Repubblica Federale di Germania in Roma, cui va il 
nostro ringraziamento. Si ringrazia altrsì il prof. Mario Tosti, di-
rettore del nuovo dipartimento di Lettere, per il sostegno dato. Un 
ringraziamento particolare va al direttore del Forum Austriaco di 
Roma, dott. Christoph Meran, per il finanziamento della presente 
pubblicazione.

Hermann Dorowin e Alessandro Tinterri


